Scheda di composizione del libro Castello interiore 

Castello interiore – Composizione del volume

( Un’introduzione teologico-spirituale offre una chiave di lettura dell’opera: il castello è metafora che descrive la complessità del mondo interiore in cui ciascuno è chiamato ad addentrarsi per scoprirvi la dimora di Dio stesso, il quale ci riconsegna una nuova identità spingendoci di nuovo all’incontro con gli altri; l’esito di tale percorso è infine un nuovo accesso all’essenza del vangelo, ovvero all’urgenza di vivere l’amore verso Dio e verso il prossimo. 

( Segue una breve nota tecnica che indica i testi di riferimento e gli autori con cui ci si è confrontati lungo il lavoro. Tra questi, in particolare padre Ulrich Dobhan, ocd, e la sua recente traduzione tedesca dell’opera di santa vTeresa (edita in due volumi da Herder, Freiburg 2015, e curata da Ulrich Dobhan, ocd, ed Elizabeth Peeters, ocd). La parte introduttoria termina, dopo la lista delle abbreviazioni e sigle, affacciandosi su una pagina di dedica.

( Il testo vero e proprio è accompagnato da un ricco apparato di note che permettono di contestualizzare il susseguirsi delle indicazioni teresiane, collocando linguaggio, prospettive teologico-spirituali, elementi socio-culturali nella corretta luce. Le note di carattere storico sono tutte attinte all’edizione critica tedesca; le altre sono ad opera dei Curatori.

( In appendice, a conclusione della traduzione, sono state riportate alcune “Note di approfondimento” sulla contestualizzazione storica, la simbologia utilizzata da Teresa e la particolare cristologia che da quest’opera emerge.

( Di seguito, uno schema del libro, che evidenzia anche le figure bibliche che in questa più che in ogni altra opera sono fonte di ispirazione.

( La sezione “Castello interiore in un’immagine” offre una rappresentazione pittorica di quella che riteniamo la cifra simbolica dell’esperienza narrata nel libro: l’immagine, a opera di una monaca del Carmelo di Legnano, reca il titolo “Luce da Luce” ed è preceduta da un commento e dalla poesia “Oltre la soglia”.

( La parte conclusiva.

· Una bibliografia aggiornata comprende le diverse edizioni degli scritti teresiani, dizionari e strumenti linguistici, studi introduttori, studi storici, studi e articoli su diverse tematiche teresiane, testi vari consultati.

· Un indice dei riferimenti biblici diretti o allusivi presenti nel testo richiamano l’attenzione su quella mentalità biblica che resta il sostrato dal quale spesso Teresa attinge linguaggio e immaginario, e sull’importanza che Teresa dava alla Sacra Scrittura come criterio privilegiato per qualsiasi discernimento.

( L’indice generale conclude questa pubblicazione di 387 pagine.

Schema del libro

	Dimore
	Contenuto dei capitoli
	Figure bibliche, 
fonte di ispirazione 

	Prime dimore

(In due capitoli)
	Il soggetto incomincia a rientrare in se stesso. 
Il castello e la conoscenza di sé.
	San Paolo;

la Maddalena;

il cieco nato;

il paralitico di Siloe;

la moglie di Lot.

	Seconde dimore

(Capitolo unico)
	Lotta tra le attrattive delle vecchie abitudini e il fascino di una vita nuova. Concedersi alla relazione con l’a/Altro ha aspetti anche drammatici.
	Il figliol prodigo;

i soldati di Gedeone.

	Terze dimore

(In due capitoli)
	Il più virtuoso comportamento non basta: al cuore è chiesto di fare spazio alla libertà dell’Altro.
	Apostolo Tommaso;

re Davide;

il giovane ricco;

Salomone.

	Quarte dimore

(In tre capitoli)
	La sorpresa di un incontro donato apre il cammino oltre se stessi, verso la vera conoscenza dell’a/Altro.
	La parabola degli operai dell’ultima ora;

la sposa del Cantico.

	Quinte dimore

(In quattro capitoli)
	L’amore è trasformante. 

Il simbolo del baco da seta.
	La sposa del Cantico; gli apostoli cui Gesù dona la pace;

Giuda e Saul.

	Seste dimore

(In undici capitoli)
	Purificazione del desiderio.

Cresce l’unione. Cresce la conoscenza di Dio. Anche nell’oscurità e nell’insoddisfazione.
	Giacobbe e la scala;

Mosè al roveto;

Paolo al terzo cielo;

la Samaritana;

il figliol prodigo;

Maria di Betania;

la sposa del Cantico.

	Settime dimore

(In quattro capitoli)
	L’appartenenza reciproca è definitiva. Il Suo bacio dona pace profonda e genera virtù e opere d’amore.
	San Paolo;

la Maddalena; 

il tempio di Salomone; 

la sposa del Cantico; 

il pubblicano al tempio; 

i discepoli al Cenacolo; 

Elia e il suo zelo per l’Altissimo.


